
 25 Novembre: Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne. 

La scelta del 25 di Novembre come data mondiale della lotta contro la violenza sulla donna scaturisce da 
un accordo preso dalle partecipanti all’Incontro femminista Latino-americano e dei Caraibi che si realizzò a 
Bogotà nel 1981, accettando il sollecito della delegazione della Repubblica Dominicana, che proponeva in 
questo modo che si rendesse omaggio alle sorelle Mirabal: Minerva, Patria e Maria Teresa in ricordo del 
loro brutale assassinio avvenuto nel 1960, mentre si recavano a far  visita ai loro mariti in prigione. Furono 
infatti bloccate sulla strada da agenti del Servizio di informazione militare, condotte in un luogo nascosto 
nelle vicinanze e lì stuprate, torturate, massacrate a colpi di bastone e strangolate, per poi essere gettate in 
un precipizio a bordo della loro auto, allo scopo di simulare un incidente. Le tre sorelle Mirabal sono 
considerate l’esempio di donne emancipate e rivoluzionarie per l'impegno con cui tentarono di contrastare il 
regime di Rafael Leónidas Trujillo (1930-1961), il dittatore che tenne la Repubblica Dominicana 
nell'arretratezza e nel caos per oltre 30 anni.  L’Assemblea generale delle nazioni Unite il 17 dicembre 1999, 
con la risoluzione numero 54/134, ha perciò designato il 25 novembre come data per la commemorazione 
della morte delle sorelle Mirabal e ha invitato i governi, le organizzazioni internazionali e le ONG a 
organizzare attività volte a sensibilizzare l'opinione pubblica, proprio a partire da questo giorno simbolico.  

La Commissione per le Pari Opportunità nella differenza di genere dell’istituto informa la popolazione 
scolastica che nel 2018 le donne uccise, in Italia, sono state un centinaio, nell’ultimo decennio circa 2 
mila, di cui più del 70% in famiglia. Dopo la loro morte conosciamo tutto di loro, i soprusi, le violenze subite, 
i nomi degli assassini, il più delle volte i loro stessi mariti e compagni di vita. Non sono vittime di guerra o di 
un regime totalitario e poliziesco che da sempre utilizza lo stupro e la violenza sulle donne come arma 
bellica; sono vittime del patriarcato che ancora permane, profondamente radicato nel nostro Paese e nella 
nostra cultura. Inoltre, segnaliamo che sempre più adolescenti sono a rischio violenza. Picchiate, 
minacciate dal fidanzatino anche a 14 anni, insultate e controllate. Una ragazza su 20 ha raccontato di 
essere stata aggredita fisicamente dal fidanzato, una su 10 ha paura della persona che ha a fianco. Il 
fenomeno è stato fotografato dall’Osservatorio Nazionale Adolescenza (sito di Skuola.net) che ha svolto una 
ricerca su 4mila ragazze/i tra i 13 e 19 anni. Il quadro che emerge è il seguente: 1 ragazza su 10 è stata 
aggredita verbalmente dal proprio fidanzato e in circa la metà dei casi l’episodio è avvenuto in pubblico 
(una su 20 è stata addirittura picchiata); una ragazza su 5 ha subito scenate di gelosia per il suo 
abbigliamento o per essere stata troppo espansiva con altre persone, a detta del fidanzato; infine, il 17% dei 
ragazzi controlla di frequente lo smartphone della fidanzata, per verificare messaggi e chiamate. In 3 
casi su 4, la ragazza decide di perdonare questi comportamenti. Questa società è pervasa dalla 
violenza di genere, fisica, psicologica e discriminatoria sia sul lavoro che nella società. Inoltre, tale studio ci 
segnala che tra le ragazze/i italiane che utilizzano cellulare e/o Internet il 5,9% denuncia di avere subito 
ripetutamente azioni vessatorie tramite sms, e-mail, chat o sui social network e le ragazze sono più di 
frequente vittime di cyber bullismo: il 7,1% contro il 4,6% dei ragazzi.   
I giovani uomini replicano le strutture comportamentali a loro famigliari e se queste implicano la 
violenza, è molto probabile che diventeranno persone violente. 
 
Pertanto, in occasione della Giornata contro la violenza sulle donne per mano maschile, la Commissione per 
le Pari Opportunità dell’Istituto propone: la Campagna del Laccio Bianco (simbolo della lotta contro la 
violenza sulle donne), che sarà distribuito in ogni classe, e, nei giorni dal 21 al 30 novembre 2019, la 
visione di tre films, presso l’Aula Magna e il Centro Servizi (previa prenotazione e solo per le classi che non 
hanno la LIM). Gli studenti che usufruiscono delle LIM, invece, potranno visionarli nelle proprie classi. Le 
copie dei films si possono richiedere in prestito presso gli Assistenti tecnici: Sig. Salvatore Buongiovanni e 
Serafina Adelfio..    
Trame films:  

1) Pane e tulipani è un film del 2000 diretto da Silvio Soldini. Rosalba è una casalinga; partecipa 
insieme alla sua famiglia (due adolescenti e il marito piuttosto grossolano e infedele) e agli amici a 
una gita in pullman, ma viene dimenticata in un autogrill. Così decide di tornare a casa con un 
passaggio in auto, ma il viaggio le dà l'occasione per una fuga improvvisata verso Venezia, dove 
aveva sempre desiderato di andare. Qui ritrova una dimensione nuova, piena di interessi, di spazi, di 
rapporti che sembrava avere dimenticato. 

2) Tina - What's Love Got to Do with it è un film del 1993 diretto da Brian Gibson sulla vita di Tina 
Turner, cantante rock. 

3) Disconnect è un film del 2012 diretto da Henry Alex Rubin. Affronta la tematica delle relazioni che 
scaturiscono dal rapporto con i social e che possono cambiano le vite degli adolescenti, 
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aumentandone ansie, paure, insicurezze. Offre uno spaccato sui pericoli della rete e sulla violenza 
che ne può scaturire. 

 
Nella giornata del 27 novembre 2019, presso l’Aula Magna dell’istituto, dalle ore 11.10 alle ore 13.00 le 
seguenti classi: 1L, 1M, 1N, 1U, 2B, 2N, 4F, 4Y parteciperanno alla Performace dal titolo: “La parola agli 
uomini”. Attori docenti: Mario Berardi, Giovanni Caccioppo, Giuseppe Messineo, Maurizio Patti, F.sco 
Gabriele Polizzi, Francesco Sinagra, Calogero Turria; Attori allievi: Riccardo Arcoleo 2Y, Gabriele Nicolò 
Costa 5F, Christian Conti 4Y, Alessio Lupo 5y, Daniele Rondelli 5F, Alessandro Sucato 5E, Andrea Utro 5y, 
Giuseppe Uzzo 3A. Regia di Calogero Turria, musica di Salvo Cangemi, testo curato da Stella Bertuglia.  Il 
Docente-esperto Mario Berardi relazionerà sulle attività del Gruppo Noi Uomini di Palermo contro la violenza 
sulle donne.  
 
Si indica il numero verde 1522 a sostegno delle vittime di violenza di genere e stalking. Tale servizio 
multilingue è attivo su tutto il territorio nazionale per 24 ore al giorno, per tutti i giorni dell’anno. 
Ricordiamo anche il numero verde 800669696, numero Anti-bullismo istituito dal MIUR, e il numero verde 
800090335 di telefono Azzurro, a protezione dei minori. 
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